Una presenza nella storia
Strumento di lettura critica nel panorama culturale odierno. L’appello ai giovani e ai bambini.
Carissimi,

la X Giornata Diocesana dedicata al Quotidiano cattolico “Avvenire” mi permette di fare qualche considerazione sulla situazione culturale del nostro tempo e di svolgere una viva esortazione a leggere il giornale. 


La cultura del nostro tempo è caratterizza dal pluralismo che invade un po’ tutti i campi. E ciò, in  generale, non è negativo. Si pone, però, più che mai il problema della verità, in quanto le proposte e i modelli culturali offerti, le risposte ai problemi dell’oggi, le diverse visioni dell’uomo e del mondo , la lettura e l’ interpretazione dei fenomeni storici, non sempre sono il riflesso -  anzi,  talvolta, sono in contrasto -  della prospettiva cristiana antropologica e storica. 

Emerge da questo contesto l’importanza degli strumenti di comunicazione che hanno lo scopo di aiutarci a conoscere, comprendere, discernere i fatti del vivere; e ad offrirci anche una risposta da cristiani impegnati per custodire la vera identità  della vita umana e contribuire, così, alla  costruzione di una società  a misura di uomo fondata sulla verità, libertà, giustizia, solidarietà.
Su questo versante, la mia attenzione privilegiata va al  Quotidiano cattolico “Avvenire”. Questo si propone quale imprescindibile strumento di consultazione per una informazione corretta, addentrandosi soprattutto nei luoghi e negli ambiti della politica, della società, dell’economia, della cultura e dei popoli, della Chiesa, dell’agorà aperta al dialogo, dove si discute con verità sulla dignità della persona umana. Da questo punto di vista, “Avvenire”, spesso, diventa strumento di denunzia e di accoglienza della voce dei dimenticati e degli ultimi. Ma, in più,  esso è piattaforma di rilancio di esperienze, notizie, fatti, eventi, vicini e lontani, segno della presenza della solidarietà, del bene, della tensione alla verità e alla speranza.

Desidero rivolgermi, innanzitutto, ai genitori, incoraggiandoli a dare la loro attenzione alla stampa che circola in famiglia. Poi, in modo particolare, ai giovani, facendo presente loro che questo è un momento particolare! E’ imminente, infatti,  l’inizio della “Missione dei giovani per i giovani”. Il Papa, carissimi, vi ha definiti “sentinelle di speranza”, in quanto le vostre energie fisiche, mentali e spirituali sono risorse valide per dare un corso nuovo alla storia. Voi siete dotati di tanti strumenti mediatici che utilizzate per comunicare ed esprimervi. Amo vedervi protagonisti dell’annuncio del Vangelo. Ho visto, poi, qualcuno di voi la domenica dinanzi alle chiese distribuire “Avvenire” ai fedeli,  con una grande carica, senza alcuna vergogna, magari talvolta un po’ delusi per le poche vendute, avendo la netta sensazione che la gente non è interessata alla lettura.

Ma a voi dico: Che non possa essere “Avvenire” strumento-amico, da cui attingere per la formazione di una solida opinione attorno alle più diverse questioni? Perché non inserirlo anche tra quei punti di riferimento che voi cercate per l’esercizio di un fondato e autentico spirito critico, tipico dell’età giovanile? Perché, allorché si tratta di raccogliere informazioni non sospette sulla visione cristiana  di fatti, eventi e problemi, non servirsi direttamente anche del quotidiano cattolico? 

Desidero, infine,  rivolgermi ai bambini. Forse non tutti sanno che “Avvenire” pensa anche a loro. Ogni giovedì e sabato in esso è riportato Popotus, il giornale di attualità per bambini. Provate a leggerlo, cari bambini, e fatemi sapere le vostre impressioni.


Con l’auspicio che questa giornata di sensibilizzazione concorra a farci crescere nell’uso responsabile dei mass media in vista della nuova evangelizzazione, saluto e benedico tutti e ciascuno in particolare con grande affetto.








+ Giovan Battista Pichierri










Vostro arcivescovo

Trani, 5 ottobre 2003
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